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Indagine: panel di 95 interviste 

III – Sezione strategie e policy 

I – Sezione Anagrafica 

II – Sezione relativa alla percezione,  
obiettivi e preparazione della 
trasmissione/successione 

14% 

28% 

3% 

15% 

40% 

Distribuzione %  
degli intervistati  
per provincia 
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37% 

15% 15% 

5% 

3% 
2% 

23% 

Settore di attività 

Commercio/ristorazione

Industria manifatturiera

Costruzioni

Turismo

 Industria estrattiva

Agricoltura

 Altri servizi
84% 

12% 

4% 0% 

Forma giuridica 

        Società di capitali

       Società di persone

        Impresa individuale

        Società
cooperativa/consorzio

Uno sguardo al campione 
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6% 
29% 

23% 

14% 

20% 

8% 

Fatturato 

        < 0,5 Meuro

        0,5-2 Meuro

       2-5 Meuro

        5-10 Meuro

        10-50 Meuro

       > 50 Meuro

87% 

8% 2% 3% 
Valore avviamento 

        <1% dell’attivo patrimoniale 
lordo e/o assente 

        1-5% dell’attivo 
patrimoniale lordo 

       5-10% dell’attivo 
patrimoniale lordo 

        >10% dell’attivo 
patrimoniale lordo 

7% 

22% 

24% 

47% 

Valore leva finanziaria 

        0

        0-1

        1-2

        >2

2% 

30% 

42% 

23% 
3% 

Numero dipendenti 

Nessuno

           1-10

        11-49

        50-249

       250 e più

Caratteristiche del panel intervistato 
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1 Interazione positiva tra generazioni 

In Italia, circa 1 leader su 5 ha ormai oltre 70 anni (contro il 15% del 2007). 
Anche in Sardegna si riscontra un invecchiamento dei leader aziendali ed un’emergenza 
successoria. Ancor più «strategica» è l’interazione «positiva» tra le generazioni. 

2% 12% 

41% 20% 

25% 

Anno di fondazione dell'azienda 

Prima del 1950

Fra 1950 e 1969

 Fra 1970 e 1989

 Fra 1990 e 1999

 Fra 2000 e 2019
77% 

14% 

8% 1% 

Età titolare azienda 

        Più di 60 anni

        50-60 anni

        35-50 anni

        Meno di 35 anni
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40.9 44.1 

15.1 

       Si         No       Non so

Vi è un intento di procedere a trasmissione o 
successione dell’impresa entro i prossimi 5 anni? %  

Ma l’interazione tra generazioni si scontra con una scarsa 
sensibilizzazione al fenomeno della successione 

19.4 

44.1 
36.6 

     Mai        A volte       Spesso

In azienda si parla di successione? 
% 

In Sardegna il 19,4% degli imprenditori 
non parla mai di successione. 

…e soltanto il 40,9% è intenzionata a 
procedervi entro i prossimi 5 anni. 
.…eppure si ricorda che nel 77% dei casi 
l’età del titolare supera i 60 anni! 

Cagliari  44,4 
Nuoro 85,7 
Oristano 66,7 
Sassari 27,8 
Sud Sardegna 15,4 

per province % 
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L’azienda dispone di un «patto di famiglia e/o di patti parasociali» aventi 
ad oggetto anche la successione/trasmissione dell’impresa? 

Si: 15,4% 

No: 69,2% 

Intende dotarsene 
nell’immediato futuro: 
15,4% 

2 Pianificare l’obiettivo, il processo e le regole 
condivise per il cambiamento 

In Italia, il 75% delle imprese analizzate non ha alcuna pianificazione/preparazione per il 
momento della successione (Fonte: CERIF).  

Anche la Sardegna presenta una debole pianificazione. 
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In Sardegna Il tema della futura successione aziendale per il 92% delle imprese è vissuto 
senza preoccupazione né tensioni.  
Solo il 5% delle imprese dichiara di viverlo con preoccupazioni legate ai rapporti con i 
fornitori, con le banche, con i clienti, con il personale, costo fiscale elevato della 
successione ed eccessiva lunghezza della procedura di trasmissione dell’impresa 

Stima della Tempistica della successione 
% 

Fra un anno 15,4 
Fra uno e tre anni 17,9 
Fra tre e cinque anni 23,1 
Oltre cinque anni 23,1 
Non è possibile fare una previsione 20,5 

Sembrano essere sottovalutati i rischi familiari!  

La scarsa programmazione è legata alla mancata 
preoccupazione per la futura successione 

Ricordiamo: il 41% si è 
dimostrato intenzionato a 
definire un passaggio 
organizzato.   

56,4% entro 
5 anni 



8 Potenziale successore: Valutare la 
«competenza» più dell’ «appartenenza» 
coinvolgendo semmai anche «attori terzi» 

 è il figlio/a nell’83% dei casi (nipote 7,3%, 4,9% genero-nuora, 2,4% 
fratello/sorella). C’è quindi la volontà di non far subentrare soggetti che 
non siano familiari! 

In Sardegna, secondo le imprese intenzionate il potenziale successore: 

 dispone di un livello di formazione/preparazione tecnica ed imprenditoriale 
giudicato per il 55,3% adeguato ed il 32% elevato 

 è già coinvolto nella vita dell’azienda con ruolo dirigenziale nel 51% dei 
casi e con ruolo tecnico-operativo  nel 44% dei casi  

 ha un livello di volontà e disponibilità di proseguire, in futuro, l’attività 
aziendale giudicato elevato (53,8%) ed adeguato (43,6%)       

3 

In Italia, le imprese che hanno gestito il passaggio generazione lasciando alla famiglia la proprietà e 
amministrazione rappresentano il 69% in Italia 



9 

Motivi della cessione dell’azienda (sono possibili più risposte) % 
       Desiderio di promuovere la crescita professionale e sociale del famigliare designato 37,7 

        Desiderio di far entrare una nuova leva che possa portare innovazione e migliorie nell’azienda 26,2 
        Età elevata e desiderio di pensionamento 24,6 

        Possibilità di cambiare localizzazione/tipologia produttiva o strategia dell’azienda 3,3 
        Forza maggiore/situazione emergenziale 1,6 

        Altro 6,6 

• La futura successione sarà condotta esclusivamente 
all’interno della famiglia del titolare. 

• Non è stata effettuata una valutazione del valore di 
cessione con tecniche professionali negli ultimi tre anni. 

• Si comprende che occorre promuovere la crescita 
professionale del successore per garantirsi anche 
innovazione e migliorie nell’azienda 

Come ci si prepara alla trasmissione/successione 

92% delle aziende 

77% delle aziende 

64% delle aziende  
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E’ stata stabilita la modalità di successione? % 

No 65 
Si, a titolo di cessione in vita di tipo 
gratuito 20 

Si, con delega della gestione a soggetto 
della famiglia 10 

Si, tramite disposizione testamentaria 5 

E’ stato stabilito un piano di emergenza per il 
caso in cui sia necessario cambiare la titolarità 
dell’impresa, indipendentemente dalla volontà 
(per motivi di forza maggiore)? 

        Si 18% 

        No 82% 

In Italia solo 2/3 delle imprese di media dimensione è oggetto di un passaggio proprietario 
in vita dell’imprenditore (AIDAF – Bocconi). 
In Sardegna solo il 20% delle imprese intervistate ha definito come modalità di 
successione la cessione in vita, mentre ben il 65% non ha definito alcuna modalità. 

Passaggio generazionale 
possibilmente in vita 4 
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Strumenti e canali utili 

Tra gli strumenti ed i canali più utili per favorire i processi di successione prevale il 
passaggio graduale con l’affiancamento del titolare uscente (44,7% dei casi) 

Quali sono gli strumenti ed i canali più utili per favorire i processi di 
successione? (possibili più risposte) % 

Passaggio graduale, con affiancamento del titolare uscente 44,7 

Formazione imprenditoriale specifica per il successore 19,7 

Definizione di un piano strategico condiviso 18,4 
Stipula di un patto di famiglia o di una suddivisione dell’eredità anticipata e 
vincolante 6,6 

Esperienza del successore presso altra azienda 5,3 

Consulenza esterna di supporto alla transizione 3,9 
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Associazioni di categoria 
Le imprese domandano consulenza tecnica e 
sensibilizzazione sul tema 
 

Istituti di credito 
Le imprese domandano maggior credito 
per i progetti del successore 
 Come le associazioni di categoria potrebbero 

aiutare? (possibili più risposte) % 
Consulenza tecnica e azioni di sensibilizzazione sul 

tema 40,0 
        Formazione per i successori 14,5 

        Azioni di accompagnamento 
12,9 

        Supporti finanziari 9,7 
        Altro 8,1 

        Servizi di incontro domanda/offerta per 
successione 4,8 

Ritiene utile qualche forma di 
coinvolgimento della banca principale 
con cui opera la Sua azienda in fase di 
successione? % 

 

Si, per fornire credito su progetti di 
sviluppo ed innovazione aziendale 
presentati dal successore 

51,0 

Si, come consulente per 
agevolare/favorire il processo di 
successione (ad es. per valutare il valore 
dell’azienda) 

32,7 

Solidità relazionale ed economica 
per superare il passaggio  
e gli imprevisti 
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(possibili più risposte) % 

Riduzione del carico fiscale sulle donazioni e successioni 27,1 

Sostegno finanziario e patrimoniale pubblico (ad es. fondi di venture capital o prestiti partecipativi) 
nella fase di transizione della proprietà dell’impresa 9,3 

Incentivi ai dipendenti o ai manager che volessero rilevare l’impresa 7,5 

Formazione professionale su tematiche imprenditoriali per i successori designati dalla famiglia 7,5 

Interventi di valorizzazione del marchio aziendale 5,6 
Miglioramento delle forme di previdenza per gli imprenditori cedenti 4,7 

Azioni promozionali per reperire investitori esterni interessati all’azienda in cessione 2,8 

Strategie e policy: i soggetti pubblici 
Come i soggetti pubblici potrebbero aiutare?  



14 

 Sensibilizzazione al tema ancora scarsa.  
 Solo il 37% delle aziende ne parla spesso. Si tende a sottovalutare i rischi familiari!  
 Poca preparazione della trasmissione/successione. (patti di successione, procedure 

organizzate, piano di emergenza) 
 … si punta al passaggio graduale, come uno dei canali più utili per favorire la successione.  

 Trasmissione «in famiglia» per preservare la storia imprenditoriale. Il tema della Leadership 
 Il figlio/a è il potenziale successore (83% dei casi) si punta alla sua crescita nonché quella 

dell’azienda. 
 Non pronti a separare la proprietà dalla gestione, ma questo è un tema nazionale. Non è 

quindi un aspetto patologico, (imprese di I generazione) 

 Ai soggetti esterni un compito specifico per facilitare la successione. 
 Al pubblico: riduzione del carico fiscale 
 Alle associazioni di categoria: consulenza e azioni di sensibilizzazione 
 Alle banche: più credito che consulenza 

Elementi di valutazione  
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